
CONFERITO A UN SOTTUFFICIALE 
DELLA << JULIA >> IL RICONOSCIMENTO 

DELL' AsPeM PER CHI SALVA UN 
ALPINO: E' IL Serg. Magg. G. PAPA CHE 
DI ALPINI NE HA SALVATI QUATTRO 

Nel numero di aprile del no­
stro giornale abbiamo dato no­
tizia della istituzione - da par­
te dell'Associazione << Penne 
Mozze » - di un riconoscimen­
to per coloro che salvano la 
vita ad un Alpino. 

I rischi che il servizio mill­
tare comporta anche in tempo 
di pace risultano palesi dai do­
lorosi eventi che, malgrado 
ogni precauzione e cautela, 
talvolta colpiscono i reparti al­
pini a causa del maneggio del­
le armi, della caduta di valan­
ghe, dai trasferimenti effettua­
ti per servizio, e non infre­
quentemente per i pericoli af­
frontati per soccorrere popo­
lazioni colpite da calamità. 

Nel caso che il servizio com­
porti il sacrificio della vita, noi 
onoriamo la memoria delle 
« penne mozze » di pace con 
le iniziative che sono previste 
dallo statuto dell' AsPeM, e -
se si tratta di bocia della pro­
vincia di Treviso - con l'ere­
zione al Bosco, a cura dell'A 
NA, di una stele che li acca-

muna alle cc penne mozze » per 
fatti di guerra. 

Il sentiero del Bosco di Ci­
son ove sono collocate le stele 
poste a ricordo di questi gio­
vani caduti in tempo di pace 
< uno è morto per attentato in 
Alto Adige), evidenzia l'entità 
del contributo di sangue che 
le giovani leve si trovano a da• 
re per l'assolvimento del «sa­
cro dovere». 

L'immL-,or.t~ rischjo è.i mor­
te viene talvolta allontanato 
per il determinante intervento 
- con un immediato e maga­
ri ugualmente rischioso soccor­
so, oppure per diligente dedi­
zione professionale - di per­
sone che riescono a strappare 
alla morte l'alpino, e quindi ad 
evitare che un 'altra delle no­
stre famiglie venga colpita dal 
lutto. 

E' sembrato pertanto oppor­
tuno, al Consiglio Centrale del-
1' AsPeM, di istituire un rico­
noscimento per dimostrare gra­
titudine a quanti si rendono 
protagonisti di tali w:ioni prov-
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videnziali, e di darne notizia a 
tutti i comandanti dei reparti 
da montagna. 

Sulla base della documenta­
zione gentil men te trasmessa 
dal ten. col. Pier Giorgio Fran­
zosi a quel tempo comandante 
de! battaglione « L'Aquila », il 
primo riconoscimento è stato 
assegnato al serg. magg. Gio­
vanni Papa che già ebbe con­
feriti l'encomio solenne da par­
te dc! ~no co:n:::.:- .:!c....,tc e:? il co.n ­
piacimento del gen. Lorenzo 
Valditara - comandante il IV 
Corpo d'Armata Alpino - per 
aver salvato quattro alpini tra­
volti da una valanga. In me­
rito all'avvenimento trascrivia­
mo parte della motivazione con 
la quale il Consiglio Centrale 
dell'AsPeM ha conferito al serg. 
magg. G. Papa l'«Aquila ferita», 
pregevole opera in bronzo del­
lo scultore trevigiano Marcello 
Cagnato, e che rappresenta il 
simbolo della nostra associa­
zione: 

.Il 2 marzo 1979 sull'Appen­
nino bolognese - in località 

--

Conto corrente postale: 16007312 

Associazione « Penne Mozze» 
fra le Famiglie dei Caduti Alpini 

AVVISO Al SOCI 
In conformità a quanto previsto dall 'atto costitutivo 

a dallo statuto, il Consiglio Centrale dell'Associazione 
" Penne Mozze » informa che è indetta la 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

per Domenica 2 marzo 1980, con inizio alle ore 9 ,30, presso 
la Sala ( g. c.J dell'Amministrazione Provinciale in viale 
Cesare Battisti n. 30 in Treviso ( zona di piazza Duomo) . 

Ordine del Giorno: 
Relaztone del Presidente 
Determinazione della quota sociale per l'anno 1981 
Rinnovo del Consiglio Centrale e del Collegio dei Re­
visori dei conti 
V arie ed eventuali. 
Come specificato nelravviso datato 31 -12-1979 e tra­

smesso a tutti i Soci (unitamente al bollino per l 'anno 
1980) prima dell 'inizio dell 'assemblea è necessario presen­
tarP il tagliando riportato in calce all'avviso stesso. ,:Jer 
il ritiro della scheda di votazione. 

E' ammessa la partecipazione ( come audi tori, e quin­
di senza diritto di voto) di coloro che - presentati da 
un socio - chiederanno l 'iscrizione all'AsPeM prima del­
l'inizio della riunione. 

Si ricorda infine che le deleghe possono venire con­
ferite soltanto a soci regolarmente iscritti. 

Balzi dell'Ora di Lizzano in Bel­
vedere - la pattuglia guidata 
dal Sergente Maggiore Giovan­
ni Papa (nato a Lecce n el 1957) 
della quale facevano parte altri 
quattro Alpini e che era impe­
gnata nella preparazione del 
X IV Trofeo Alto Appennino, 
alle ore 11 ,30 venne travolta 
da una valanga e trascinata a 
valle per circa 500 metri , fi,no 
nel fondo del canalone del ver • 
sante occidentale del Corno al­
le Scale, rimanendo i compo­
nenti sepolti sotto un metro e 
m ezzo di neve. 

Dopo essere riuscito - dili­
gentemente applicando la tec­
nica acquisita presso la Scuo­
la ll1i litare Alpina di Aosta -
ad emergere da solo dalla mas­
sa nevosa, i l Serg. Magg. Papa 
provvide sollecitamente al soc­
corso dei quattro Alpini dei 
quali riuscì ad indiv iduarne 
tempestivamente l'ubicazione 
avendo, prima dell 'accadi men• 
to e con esenzplare e previden­
te senso di responsabilità., 
provveduto che fossero tra lo­
ro legati da due corde da roc• 
eia. Liberati anzitutto dalla ne­
ve il volto e il petto dei com­
militoni rimasti priv i di sensi, 
faticosamente ne completò l'o­
pera di disseppellim ento poi 
rianimandoli ed infine f acen­
doli giunger e a valle dove si 
prodigò, con rinnovata car ica 
di volontà, per procurare con 
imnzediatezza le cure necessa­
rie particolarmente a due Al-

pini poi ricoverati per trauma 
toracico ed addominale all'o­
spedale di Porretta Terme. 

• • • 
La cerimonia cli consegna 

è svolta il 4 novembre, nell'am• 
bito delle manifestazioni per 
Giornata delle Forze Armate, 
presso la caserma u F. Rossi 
sede del ba ttaglione «L'Aquila». 

E rano presenti cinque Ban­
diere di guerra, tutte le auto­
rità civili e militari di L' Aqui­
la tra cui il comandante del 
Presidio gen. Caringella e il 
mandante del battaglione alpi­
ni «L'Aquila» ten . col. Alamari, 
reparti militari, associazioni 
combattentistiche e d'arma, 
numeroso pubblico. A rappre­
sentare l 'Associazione « Penne 
Mozze » era stato delegato 
prof. Gino Coccovilli consiglie­
re nazionale dcll'A.N.A. e pre­
sidente della locale Sezione 
gli alpini in congedo. 

Dopo il discorso del gen. 
ringella, il prof. Coccovilli 
dato lettura della motivazione 
e , tra gli applausi dei presenti, 
ha consegnato al serg. magg. 
Giovanni Papa !'«Aquila » a tte­
stante la gratitudine delle 
miglic dei Caduti alpini 
l'esemplare senso del dovere 
di umana solida rietà dimostrn­
to nella dramn1atica circostan­
za che sarebbe stata alt r imen­
ti fntale per i suoi quattro 
pini. 



In visita al Bosco 
gli Alpini di 5. Giorgio 

della Richinvelda 
Domenica 26 agosto sono giunti 
visita al Bosco, con numerosi fa. 

miliari, i soci del Gruppo ANA di 
Giorgio della Richinvdda; più di 

persone, e altri erano arrivati 
precedente giorno per apprestare 
tende e tutte le attrezzature di 

rucma. 

perchè sotto gli ~lbt:ri. In « barac­
ca » e le tende, tutti hanno potuto 
gustare al riparo quello che impro­
priamente veniva definito cerando»; 
i bravissimi cucinieri hanno infotti 
preparato un antipasto variatissimo, 
pastasciutta, polli ai ferri, spiedini, 
molti contorni, dolce, frutta, caffè 

( con ... correzioni a scelta), natural• 
mente vino eccellente ( e persino 
l'acqua minerale), e mentre un ot­
timo fisarmonicista eseguiva allegre 
canzoni. 

E' intanto arrivato anche il sole, 
e lll giornntn è proseguita allegra­
mente ( c'erano anche le angurie te­
nute o fresco nel torrente), mentr~ 
- poco più sù - un bel branco di 
caprioli pascolava pacificamente fer­
mandosi di tanto in tonto a guar­
dare curiosamente gli ospiti ai quali 
ripetiamo la nostra gratitudine per 
l'indimenticabile giornata insieme 
trascorsa. 

graditissimi v1s1tatori sono st3-
accolti dal capogruppo rag. Mari-
D.Jl lvtoro - che con i suoi va.­

lenti collaboratori era tra l'altro im­
pegnato nei lavori preparatori deJ 
raduno - e dal presidente del ~ 
mitato prof. lvforio Altarui. 

Offerte per il Bosco 

Oltre al capogruppo onorario cav. 
V. V. magg. Giovanni Sedran. 

rassai bene affiatata comitiva era 
accompagnata dal capogruppo An­

Tramontin che era coadiuvato 
vice capogruppo Emiliano Bisa­
e dai consiglieri. Un 'organizza­

zione veramente accurata in ogni 
particolare, e degno del migliore 
dogio. 

Dalla vicina chiesetta di S. An­
tonio - dove ha celebrato la Mcs­

mons. Pivetta, già cappellano al­
pino - si è formato il corteo che 

l'esecuzione di inni alpini si ~ 
recato al monumento alle Penne 
mozze dove è stata deposto una co­
rona d' alloro. Mario Altarui ha 
espresso ai partecipanti il saluto dc:i 
comitato e fornito alcune delucida­
zioni sulle caratteristiche del Bosco, 

è poi seguita la visita lungo i 
sentieri del memoriale. 

La sopravvenuta lieve pioggia non 
tolto nè entusiasmo nè appetito, 

Il comitato per il Bosco ringra­
zia per le seguent i offerte a suo 
tempo pervenute, e non ancora 
pubblicate per mancanza di spazio 
nei precedenti numeri del giornale : 

L. 110.000 dal Cav Alberto Ar­
duino per stele intitolate al tenen­
te del batt. «Bolzano» Gianni Arsié 
d i Treviso caduto a Ciaf el Metzgo­
ranis ( fronte greco-albanese) il 9-
3-1941, e all 'artigl iere del 3'' regg. 
di artiglieria alpina Angelo Carra­
retto da Preganziol disperso in 
Russia il 31-1-1943 ; 

L. l 65.000 dal Gruppo di Badoe­
re della Sez. ANA di Treviso, per 
eseguite stele dei seguenti art iglie­
ri alpini del 3° regg., nat i ad Ospe­
daletto di Istrana e dispersi sul 
Don : Bandiera Bruno, Gemin An­
tonio, e Gemin Battista; L. 65 
mila dal Gruppo di Asolo della 
Sez. di Treviso, per stele esegui­
ta a ricordo di Turchetto Pietro 
da Asolo, alpino del 7°, caduto 
a cima Bregianit ( fronte greco­
albanese) il 24 - 12-1940; Lire 

65.000 da moglie e figli di Car­
penè Giobatta da Revine ( alpino 
del 7° deceduto nella prima guer­
ra mondiale) per stele allo stesso 
intitolata; L. 65.000 da Marchi 
Ilario di Treviso per stele intito­
lata al fratello Primo, art. del 3° 
disperso in Russ :a; L. 65.000 dalla 
famiglia Giotto di Col S. Martino 
per stele a ricordo del proprio con­
giunto Giotto Angelo, artiere della 
d iv. «Tridentina~> deceduto In pri­
gionia in Russia ; L. 60.000 dai con­
giunti di Gobbo Virginio da Mon­
tebelluna ( alpino del 7°, caduto in 
Albania) per stele al lo stesso inti­
tolata; L. 60.000 da Possamai Lui­
gina e figli , Mura di Cison, in ri­
cordo del proprio marito e padre 
Cesare Possamai ( alpino dell'8° di­
sperso in Russia) per una stele da 
inti talare ad un Caduto in Russia; 
L. 60.000 da Rosolen Giacomo, di 
Rua di S. Pietro di Feletto, per 
stele eseguita a ricordo del fratel­
lo Gelindo alpino del 7° deceduto 
in prigioniil in Russia; L. 60.000 

' Cappellani Militari 
al Bosco 

\Arturo Han:I ua fvrclagnanu ( fronte 
rw,so 1941 ). don _Angelo Campagna­
ro da Resana (Roma, 9-10 settembre 
1943). pa<lrc Francesco Dc Luca M.l. 
d;i Vittorio Vcnc!to ( AfricJ setten­
trionale 1940 ), don Vittorio Emilio 
Pdlia.ari da Ca~tdlo <li Godcgo 
( Croalia 1943 ). e padre Ignazio ( Gi~ 
,•anni) Sartor O.C.D. da Musano di 
Trc\'ignano ( rrontc greco 1941 ). 

cappellani militari in congedo 
e attività di scrvzio, residenti nel­
le province di Trc,riso e di Venezia, 
hanno tenuto la loro annuale assem­
blea il 2 ot1obrc. presso la Casa de­
gli Es~rci1.i Spirituali cli S . Maria in 
Colle ~1 Montcbtdluna. Dopo la rcla­
zion~ del Segrdario dcll 'Associazio-

è stata concelebrata la Messa; 
nell'immediato pomeriggio, coloro 
che erano liberi da impegni sono 
venuti a Cison per la visita al Bo-

delle Penne Mozze, dove erano 
attenderli l'arciprete don Venan­
Buosi e il presidente del comi­

tato prof. M. Altarui. 
Sono tra gli altri inter\'cnuti: 

mons. Giovanni Corazza presidente 
provinciale dell'Associazione Cappel­
lani Militari ; don Luigi F~ltrin se­
gretario dcli.i stessa a ssocia1ionc, 
mons. Pi~tro Guami<!r \'icario gcnc­
r.ilc ddla Diocesi di Treviso ; mons. 
Agost ino Balli.ma capo dei Servizi 
Spirituali del V Corpo d'Annata; 
don Luigi Fcltrin cappellano capo 
della Di,·isionc • Folgore •; e ùon 
Massimiliano Bcmardi cappellano 
capo del Slu Stormo dcll'Aerunauti-

Militarc. 
Gli inh:r\'enuti hanno percorso i 

!>Cllticri , viv.imcnte interessati alle 
molte opere gib rcali:,.z.atc, e soffer­
mandosi infine alla stde eretta a 
ricordo di P. Antonio 'Rattcllo ùa 
Sa l~arcda. tenente cappellano della 
divisione alpina • Cuneense •. dccc• 
duto in prigioni.i in Russia il J 3 
febbraio 1943 nel campo di concen­
t ramcnto di Krino\'a.ja . 

Padre Battello ( ùcll 'lstituto Mis­
sioni ddla Consolala) è l'unico ca~ 
pellano alpino trevigiano caduto in 
guerra. Della •Consolata• cr.i pure 

Francesco Fa\'otto da Trc\'ignano, 
5° rcgg. art . <la l·ampa~a • Su­

pl!rga •. ch:coralo di medaglia di 
bronzo e morto in Tunis i.i il 13 mar­
lo 1943. Trevigiano di M;m suè era 
don Sante Pasquali, c:ippcllano al 
26'> rgl. di arl. da Corpo d'Annata, 
decorato di croce al vaJorc mili tare 

caduto sul fronte greco il 30 n~ 
\'embrc 1940. 

In occasione della ,·i~ita graditis­
sima è stato ricord.llo il \'alorc dei 
Cappellani militari (246 Caduti ; 15 
medaglie d'oro, 208 medaglie d'ar• 

gento, 443 medaglie di bronzo, 346 
croci al valore militare) e in parti­
colare il notc..--vole apporto dato in 
ogni conflitto dai cappellani militari 
trevigiani. Tra i decorati c itiamo, 
per la guerra 1915-18: padre Giusep­
pe Gmva M.I . da Rcvinc, mcdn~ha 
di bronz.o a S . Marco di Gorizia 
(1917) e medaglia d'argento sul Grap­
pa (1918); padre Ermenegildo (Au. 
rclio) Pari sotto da Trc\'iso, decorato 
di medaglia di bronzo a Vcrtojba 
( 1916) ; don Luigi Posocco <fa Vitte>­
rio Veneto, medaglia di bronzo a 
Pouuolo del Friuli (1917); don Cl.!­
lcstc ToM> da Lolia, croce al , ·olore 
militare ad A\'io Trentino ( 1916) ; in 
Africo Orientale : don Gio\'anni Pic­
colo t.la Pederobba, dccoralo dt cro­
ce al valore militare ncl 1937. !'lclla 
gucr~ 1940-45 sono stati decorati 
con la croce a l va Iure mili tan: : c.lun 

ALTRE VISITE AL BOSCO 

Ringraziamo anche per le vis ite 
che, a complemento di altr\! inizia­
tive, hanno avuto luogo il 20 ollobrc 
con oltre 200 soc i del Circolo del 
Pcrsunalc della C.1-;sa di Ris parmio 
di Trc\'iso, e il 4. novembre con cir­
ca 500 <;OCÌ del Dopola\'oro Postele­
grafonic i della provincia di Trc,·iso. 

Siamo inoltre p • .rlicolarmentc ri­
conoscenti alle Cnx.:crossinc di Vit­
torio Veneto che, m~lla matlinata del 
2 novemhn\ hanno ds1t,1to il 80!:>CO 
e deposto un srnnùe fascio di cri­
sante mi al monutlll:llto ùcdica to alle 
Pl!nnc Mo1.1.c . I 

Messe per le PENNE 
MOZZE a 5. Francesco 

Anche quest'anno i Gruppi ANA 
di Treviso-Città e di Treviso-«Sal­
sa » hanno fatto celebrare, in unio­
ne all'Associazione «Penne Mozze», 
una S. Messa domenica 18 novem­
bre nel tempio di S. Francesco, in 
suffragio dei Caduti e del soci de­
funti . 

Al rito, celebrato da mons . Gio­
vanni Corazza - nostro assistente 
ecclesiastico e cappellano della Se­
zione ANA di Treviso - sono in­
tervenute anche le local i rappre­
sentanze combattentistiche e d'ar­
ma e quel le di alcuni Gruppi vici­
niori. 11 coro « Stella Alpina », di­
retto dal m0 Piero Pagnin, ha stu­
pendamente eseguito numerose ap­
propriate canzoni. 

Segnaliamo che anche nel 1980, 

nell'ambito delle proprie attività, 
l'Associazione C( renne Mozze» fa­
rà celebrare la Messa per i Caduti 
alpini IL PRIMO LUNE0I' DI OGNI 
MESE ALLE ORE 17,30 nello stes­
so tempio di S. Francesco in Tre­
viso. Per il primo 5emestre i giorni 
in cui avverranno le celebrazion1 
- per le quali si spera nell'inter­
vento specialmente del soci dell' 
AsPeM - sono I seguenti: 

7 GENNAIO 

4 FEBBRAIO 

3 MARZO 

7 APRILE 

S MAGGIO 

2 GIUGNO 

da Zanette Sergio di Cusignana per 
stele a ricordo di Pozzebon Bruno 
di Giavera ( art. del 3° disperso in 
Russia); L. 60.000 dal Gruppo di 
Conegliano-città per stele di Tonon 
Albino da Conegliano ( alp. del 7° 
caduto In Albanla) ; L. 50.000 da 
Altarui rag. Maria Pia in Canal, 
Treviso ; L. 50.000 da Luciano Das­
siè titolare della Baita al Bosco 
del le Penne Mozze ; L. 50.000 per 
stele alla M.O. ten. Egidio Aldo 
Fantina, dal fratello Primo e dal­
la vedova signora Teresa con la ft­
glia Alda; L. 30.000 da Tonon Au­
relio, Piavon di Oderzo, quale ac• 
conto per stele a ricordo di Dal 
Gobbo Antonio da Tarzo, alpino 
del 7° caduto sul fronte francese; 
L. 25.000 quale annuale contribu­
to del la Federazione provinciale di 
Treviso dell'Ass. Naz. Combattenti 
e Reduci; L. 25.000 da Emma e 
Dcllavittoria l andura, Vittorio Ve­
neto, in ricordo dei propri Cadu­
ti; L. 20.000 da Salton Battista di 
Mongrando Torinese ( socio ANA 

di Ci son) ; L. 20.000 ( e L. 1 O 000 
per il giornale) da Zannin Benia­
mino, Sovramonte di Belluno, in 
memoria del compaesano cap. 
magg. M.0 . Solideo D' lncau cadu• 
to sul fronte greco-albanese ( e dal­
lo stesso ricordato quale socio del­
l'Associazione «Penne Mozze» : un 
esempio da imitare I); L. 15.000 
da Romeo Dotto, Treviso ( reduce 
di Russ ia), quale contributo per il 
cippo UNIRR ai Caduti di Russia ; 
L. 10.000 da Colles Maria, Refron­
tolo, a ricordo del fratello ten. 
Piero caduto in Russia; L. 10.000 
da Camerin Egidio, Vittorio Vene-
to; L. 10.000 da un socio del Grup­
po ANA di Cison di Valmarino ; 
L. 5.000 da Colvero Maria di Vit­
torio Veneto in ricordo del figi io 
Mario caduto in Albania; L. 4 .000 
da Maset Mario, capogruppo ANA 
di Corba nese; L. 3.000 de Pessot 
Antonietta ved. Riva, da Gaiarine, 
In ricordo del figlio Pietro disperso 
in Russia. 

Alla cagnetta Julia il 
premio fedeltà del cane 

A margine dcll'S° raduno del 2 
settembre ol Bosco delle Penne l\loz-
7.C, è seguilo - nel corso <lei rin• 
fresco offerlo olle autorità e rop­
prescntonze - uno simpntica ag­
giuntivo ccrimonin che è risultato 
groclilo o coloro che hanno potuto 
seguirne lo svolgimento. 

E' opportuno premettere che quat­
tro onni or sono - a seguito delle 
nolizie riferite dol dott. Erosmo Fri­
sacco - è oppnrso sul nostro gior• 
nnlc un orticolo che illustravo brc. 
veniente il comportamento della co­
gneltn che Angelo Hesero, sottole• 
mmt~ 11I hnrtnglionP. ,, Tolmezzo ,,. 
nvcvn ncquistuto per cento lire do 
un pastore albanese, e allo quale 
avevo dnto il nome a J ulio ». 

Ln cagna - un bel esemplnre 
mezzo brocco e mezzo segugio -
era assni bravo per la coccio. e por­
tccipò anche o più combattimenti 
finchè \'enne catturata dai greci i 
quali speravano di utilizzarlo per 
farsi eonùurrc tli sorpresa negli op­
postomcnli degli olpini; la riempi• 
rono di botte. ma J ulia non volle 
(< tradire ». Seppe invece cogliere j( 

momento favorevole per fuggire e 
ritornare, f csteggiatissimo. olle li­
nce del cc Tolmezzo ,,. e tlimostran• 
dosi prezioso per motivo ben <li\'cr­
so do quello sperato dagli o,·vcrso• 
ri. lnfoui. csscntlole rimasto bene 
impresso rodore dei greci ( O"'ni 

. h o esercito n un suo particolare u pro• 
fumo))), qunndo questi s i o\'vicinn­
\'Ono essa dova prontamente l'allar­
me. 

Il lenente Resero cadde il l O mar­
zo 19111 sul Golico e In suo cn"'nct­
lo rimosc nl tcn. Frisacco (chce,o,·e­
vo pcr:,0 il suo eone in comballi• 
men lo) ul qu:ile C'\'itò quosi ccrln­
mcnle il con~clomcnto ri~ oltlondo­
gli più \'Ohe i pieùi con lu pancin 
( ponciu che usò nnrhe p<-r prolifi ­
curc unn cut'riolatu - dcpos lo ~ullo 
montcllino di Angelino Zonctli. nt• 
tendente <li Frisocco - conscgucntL­
o qualche « divngm~ionc ,, che si ero 
concesso in liucro uscito). 

Ln cognella J ulin - offidota o<l 
nitro reparto o Nauplia ~ scrulo .sto• 
to ,·iclitto di imbnrcurln - c-dtò di 
nnu(rngnrc con il cc Gnlilcu .. nfTo11• 

dolo nel more Jonio lo notte tiri 28 
marzo .1 ?42, e rcinc_ontrò ~li ulpini 
supc~lall dello tr.ig1ro o,·,·c-nturo e 
con i qunli salì poco tempo dopo in 
lrcno per il viaggio vrr~o l 'llnlio. 
Duronlr. il percorso nltra,·crso i Dal. 
coni lo cagnetto ( loscioln scendere 
per i ~uoi hiso,:;ni fi siolo~ici) non 
fccl' in tempo a risalire primo tiella 
pnrlcnzn. t-cl ulloro si mise u rincor­
rere dispcrotomcnlc il corn-oglio )un. 
go le tro\'crsinc. incoroggiotu o gran 

\'OCC dogli alpini finchè riusci ad 
occostorsi all'ultimo \'agone da do­
\ 'C riuscirono ad aggunntarln e o t i­
rorln sù. 

Doi suoi nlpini in porlcnz.o per la 
Russia. Julin ( che non fu possibile 
for giungere olla mo<lre del tcn. ne. 
sera) venne lasciato o Udine presso 
il Deposito delrs0 Alpini do\'C rima­
se fino alrarmistizio. quan<lo pur 
essa partì solitario verso il suo igno­
to destino. 

* • • 

Il ricordo dello fedeltà cli J ulia 
1wu snuJÌ. e il citatu 110:!tlro .irt,r <>­

lo è stoto fatto conoscere - <la ~In. 
rio Bcarzi. già uliìt•iolc <lell.i II J ulia 11 

( quello pc.sento in more col coppel­
lo ancora in testa) e cnpogruppo 
dcll'ANA di Rccco e Golfo Paraùi­
so - alla commissione del Premio 
cc Fedeltà <lei Cane u, riconoscimen­
to che do quasi ,·cnt'nnni viene as. 
segnato su encomiabile inizioti\'n di 
don Carlo Gincohl>c p.1rroco di Snn 
Rocco ( il sonto o\'unquc rnpprc­
scnlnto in compagnia <li un enne) 
cli Camogli. 

Tra i pochi premiali ( selezionati 
tra i tanti fedelissimi) c'è stata que­
st'anno In cara cagnetta Julio. e lo 
cerimoni:i si è s,·olta il 16 OPOSlo 
a S. Rocco. sullo sperone più t:tsug­
gcslivo <lei monte di Portofino. 

I cc festeggiati ,, erano p~cnti. 
ed hanno avuto appuntalo ai col­
lari il nastro con ln medaglia ul­
tc.c.tnntc il riconoscimento: cc Tom 
Foxy » <li Cernusco sul No\'ir~lio 
( che per lclcpatio curò il padr~nc 
che nello Y cmen sta\'a per morire 
DV\'elcnnto: un fatto intcrcs~.intir-si­
mo che qui non possiamo <lcscri,·c--
1·c); il collie cc Tom ,, di Carote d·u. 
rio ( che pl·r tre giorni e tre notti 
hn riscnlcfoto col suo corpo le sue 
due podronc.·inc di5persc in monto­
~no): il pn~lorc tedesco u TofT II che 
diCcsc il pndronc l,olznn<lo oùdosso 
e mctt?nclo in fugo due ropinolori: 
e cc Criss » che è diventato il << òi­
<lcllo onorario » dt'llc scuole elemen­
lori di Lerici. 

11 pr~idc-nlc dclln commissiont' 
ha poi :i?nunc-ioto: P<•r In prima 
1' 0 ~ta. ul,b,amu t•ululo stabil<' mr prc­
m~u ~"!d,e "Ila mt•moria di ca11i di­
·"!"'!':-' per fo foro /etl,•ltti. <• ... i<,1110 

lwtt che </llPSlrJ pn•m fo r·m/u <tifo 
cagtlC'llu J ulitt c/11! /u muscutte am u-
1" clt!f!,li Alpi11i ciel llC1llllJ:,limw uTol­
,n <•.:.:o ,, delln lt•IYrtt>r-tcluria D . • . . 

I I
. oo ivis,oru• 

(( lt "' u. 

J\·lolgrndo l'iniziale precisazione 
- ~ anch~ dopo che l'alpino di Al­
hnnro e d1 ltussio Piero Gntti cuLc 

( sc.-g11,• c1 {'ag J) 



PREMIATA LA 
CAGNETTA JULIA 

( st'guito da pag 2) 

ritirata In mednglia insieme agli al­
pini del o Ct"\'n n Capata e Grn.sso­
ne - furono in molti n chic<lcrc 
insistentemente dove fosse Julio. E 
gli alpini - che andnvnno distri­
buendo copio dcll 'orticolo da noi 
pubblicato sulla suo storia - cro­
no commo~i pensando allo fedelis­
simo cagnetto rimasta solo al Depo­
sito dell"8'\ e che all'arrivo dei te­
deschi a,·rn riprrso il C3mmino Jll'r 
raggiungere i suoi alpini del • Tol­
mezzo n che <lolla Russi o non sareb­
bero più tornati. 

• • • 
Come si disse oll

0

inizio. lo ceri­
monia ho a,·ulo un seguito ol Bo­
sco delJc Penne Mozze. 

Moria J\ltorui ho riassunto la sto­
ria di J ulin. e il gcn. Giuseppe Dol 
Fohùro ha poi consl'gnato ol moJ!g, 
dotl . Ernsmo Frisacco lu mcdaglio 
os.c;cgnato olla cagnellu dello quale 
eùb<- curn dopo lo morte del ten. 
Resero (che c:-scndo clclln provin-

eia di Trc\'i~o è ricordato con uno 
stele ol Uo~co) e lu rm.•tloglin <lei 
premio S. Rocco ul nostro direttore 
che con il citato orticolo ho fotto 
conoscere rencomiobile ottorcomcn­
to dello cogncttn. 

Il ,·nloro~ doli. Frisocco - che 
quole ~ocio delJ•Associozione ,e Pen­
ne Mozze II ho u adottato » lo pcn­
no mozza tcu. Angelo llescro - con­
scn·o oro tra i suoi tonti ricordi di 
guerra onchc lo mcdoglio che com­
pro,·o l'assolto do,·erc do porle di 
Julio. 

L·o\'\'C-nimento ha lro,·oto ampio 
e ripetuto citazione ncll'opposito ru­
brico curnto sul Gazzettino do Giu­
liono Dogo. l\lorio Ucorzi - ol quo• 
le vo riconosciuto tonto porle di me­
rito per n\'cr fotto conoscere lo vi­
ccmlo olla Commissione per il Pre­
mio cc Fedeltà del Cone » - con lo 
sun consueto brovuto ho rcoliu.ato 
uno cortolino con riprodotta In me­
daglia osscgnoto olio memoria di 
J uliu. Infine. in uno trusmissionc 
dell 'emittente tclcvish·n Tele-Nord 
( pnrticolormcnte seguito in Ligu­
ria) In cc nostro n cngnettn è stuln 
in modo commo,·r.nle ricordato dnl­
ln prof. Bioncu TomoguonL 

Nell'AsPeM 
LUITI 

E' deceduto il 22 agosto il socio 
Fc:licc Grassonl· di Camogli, alpino 
ddla • Julia • combattente sui fronti 
gn:co-albanc-;c e rus~o; a,·c\·a in ado­
zione il commilitone <lei baltaJ:?lionc 
• Gcmona" t\'1ichelc Biondo disper­
so nel mare Jonio il 28 marzo 1942 
per a.ffond:imento della m/n • Gn­
lilea •. 

Frdtcmamentc porgiamo le nostre 
condoglianze anche al socio cav. 
Luigi Donaucli per l'imprevedibile 
immatura scomparsa, a\''\'Cnuta a 
SpilimbcrF? il 9 dicembre, della 
consorte Maria ZavaE,rno. 

RICONOSCIMENTI E 
PROMOZIONI 

l'Istituto del Nastro Azzurro - in 
data 20 settembre 1979 e st.lto insi­
gnito cklla Croce d'Onore con Ro­
sctla, da p~rtc dcli' Associazione 
Franco-Britannica a,·cnk sl!dc a Pa­
rigi , m riconoscimento delle sue clc• 
\'ate benemerenze militari . 

Il gio\'anissimo socio fondatore 
rag. Ruggero Bigolin è s1ato promos­
so sottotenente del Corpo degli Al­
pini, e sta prestando sen·izio quale 
istruttore presso un reparto della 
hri~ata • Julia •. 

Felicitazioni \'Ì\•i~slmc. 

OFFERTE 

Ringraziamo pl!r le seguenti off cr• 
t~ l rél~m~~~1: JU 'A...,~u..: 1.1.t1un1.. ~ 1'1..11-

nc Mozze• : 
L. 30.000 da Ignazio Sillicchia e 

famiglia, Trc\'iso, in ricordo del loro 
caro Carlo, artiglier~ elci Gruppo 
•Udine• d1 artiglieria da montagna, 
deceduto il 23-2-t 9n per ferite ripor­
tale in servizio; L. 20.000 da M.,ria 
Morosin Danil.!li, Crcsp.mo del Grap­
pa, in memoria del fratdlo Giovan­
ni Danidi, alpino del batt. • Fcltr~ • 
caduto a Cima Valderoa il 14-12-1917; 

Soci dell'AsPeM 
Continuiamo la pubblicnzionc del­

l'elenco dei Soci già <lnllo scorso 
anno ndcrcn ti ali' Associazione (( Pen­
ne tvfozzc,>: 

Gcno\':1 Mercedes in Pcrissinotto. 
di Treviso. socia fondatrice ( per ri• 
cordnrc l'Alpino del Battaglione Scia­
tori « ~lontc Roso ° COSTELLA 
MARIO d3 Pieve di C~dore, dcco• 
rato al v3lore militare. caduto 11 Grc­
noble il 10-9-1943):; 

Zanclltt Ermelindo, cli Pnderno 
di Ponz:mo ( a ricordo dcll'nppun­
tnto del 2u Regg. di Art. eia Mont. 
MASSOLIN ANGELO PIETRO 
da Ponzano, cndut, 3 Derna il 7-
11-1912); 

Zanauo Giuseppe;da Ponzano Ve­
neto ( che intende çnorarc il solda­
to di Sanità della qiv1sionc «Julia» 
ZANATTA EMILIO <lo Ponznno, 
disperso a Postojal~. Russia, il 17-
1-1943); 

Gunrnicri Giuseppe di Paderno di 
Ponznno ( in ricordCt del soldato di 
S.mità della Div. Alp. «Julia» FON­
TEBASSO CARLO da Ponzano, di­
sperso in Russia il 28-1-1943); 

Michielin Domenico. di Ponzano 
( in ricordo di BIANCI-IIN ALDO 
Artigliere del 3° Regg. Art. Alpina. 
disperso sul Don il 31-1-1943) ; 

Cas:igrnndt: Cav. V. V. Giovanni 
di Conegliano ( per onornre il com­
m ili tone BA TTISTELLA ANTO­
NIO da Rcvine Lago, caporale del 
7° Alpini e decorato di medaglia 
d'argento, caduto sul Col di una il 

( per ricordare l'alpino RAFFEITI 
ADRIANO caduto in Russia); 

Dc An~cli~ Vi:m Caterina. di Mo-
1diano ( per onorare il tcn. ARSIE' 
GIANNI di Treviso, del h:ttt. ccBol­
umo» Jell' 11" Alpini, caduto a Ciaf 
cl Mctzgornnis, Alb:mia, il 9-3-•U ) ; 

Pozzo Giuseppe, da Ave~no di 
Genova r che ricor<ln il ser~. m~gJt. 
del l" Rc~g. Alpini SOLIMANO 
f-RANCESCO d.1 Sori, Genova, 
decorato di Me<laglin d'oro. caduto 
a Valuiki, Rus\i.1, il 26-1•43 L 

Grassone Felice, di (3mogli C per 
onorare l'alpino BIONDO tvlICHC­
LE del bntt « GemonJ )>, perito il 
28-3-1942 nel mare Jonio pc:r allon­
dnmento del « Gnlilc.-a »); 

Santarcllo dott tvforio. di Zero 
Brnnco ( in memoria del s. tcn. me­
dico del batt. « Pieve di Tcco » del 
l" Alpini MENDOZZA GIUSEP­
PE nato a Caracas, dc:orato di tvle­
daglin d'oro, deceduto prigioniero 
in Russia); 

S:,gramorn dott . Giovanni S:mtc, 
di Zero Branco ( in memoria del s. 
tcn. chimico farmacista CAPPELLO 
GUGLIELMO da Md. della Div. 
Alp. « Tridentina », caduto in Rus­
sia) ; 

Ridolfi Grazio, di Treviso ( per 
onorare il s. ten. del btg. « Vicen­
za» del 9" Alpini HF.USCH VIT­
TORIO da Livorno. orfano di guer­
ra e decorato di Medaglia d'oro, ca­
duto al Quadrivio di Sdenj-Jar, Rus­
sia, 1) 30-12-1942); 

Aderite ali' Associazione "Penne Mozze" 
sor, FFFFTff"f\lJ . l ,ONClllNTt OFf CADUTI (GENITORI. 

FRATELLI, VELPVE, FIGLI); 
SOCI AGCiREGATI : OGNI ALTRA PERSONA SENSIBILE AL 

SACRIFICIO D .I CADUTI ALPINI. E CHE IN PARTICOLARE 
•ADOTTA• sr RITUALMENTE UNA PE:--.JNA :\1OZZA (A:--.JCHE 
SE DI ALTRA IPROVINCIA. IN QUANTO L'ASSOCIAZIONE HA 
CARATTERE ~AZIONALE> INTIMAMENTE CONSIDERANDOLA 
UN PROPRIO ro~GJUNTO 

Al t:onsiglicrc e socio fondator\! 
dell 'Ac;PcM c;1,·. Virginio Ghcllcr -
allo funzionario della ~cdc trc\'igia­
na della Banca Nazionale dell'Agri­
coltura - è stata soknncm\!ntc con­
segnata a Vcnl!7.ia, nel corso ckllc Ct!· 
kbrazioni dcJl'l Maggio, la • Stella 
al l\krito del Ln,·uro., a riconosci­
mcnlu <lei meriti eccezionali acqui­
siti con la sua appn!1.zatissima atti­
\' i t à prokssionalt!. 

Alla socia fondatrice Mercedes Ge­
nova Pcrissinotto - ispettrice pro­
vinciale di Treviso delle lnfcrmicr~ 
Volontarie della C.R.I. - e stat;.i 
conferita l'onorificenza di Ca\'aliere 
dell'Ordine al Merito della Repub­
blica Italiana, per le bcncmr:rcnzc 
particolarmcnt~ a<.:quisitc nelle upc• 
razioni di soccorso cd assistenza in 
occasione della catastrofe dcl Vajont 
e in quella del terremoto i,n f riuli. 

L. 20.000 dal col. Emilio Dall'Armi, ' 
Udine, in ricordo elci proprio padre 
tcn. cvi. Rinaldo Dall'Armi ùa Cor­
nuda, comandanti! il bat ~. a Gcmo-
na ,,, caduto a Now~ Kaht\,a Il 30-
12-1942; L. 15.000 d:ill'avv. comm. 
Francesco Ti.l\'aini in ricordo dei 
Caduti alpini di Conegliano; L. 10.000 

LA SEDE ohLL'ASSOCIAZIONE E' IN VICOLO STANGADE, 5 
31100 TREVJsof INFORMAZIONI POSSONO VENIRE DATE AN­
CHE DIRETT,\~lEKTE DAL PRESIDE~TE :VIARIO ALTARUI. 

I 

VOLETE \ .ERAMENTE ONORARE I CADUTI ALPINI ? CO-
MINCIATE 11\ rANTO AD ONORARNE UNO, DANDOGLI AFFET­
TO E PREGHIERE CHE POSSONO CONFORTARE LA SUA ANI­
MA IMMORTALE. 

da Rivasi Matilde vccl . Lucchese, cli 
Vittorio Vendo, in m~moria ckl ma-
rito magg. Francesco Lucchese e dd 
caduto alpino Giacomcl Ru~l.?l.'ro · 

Il socio fonci,11on: µr.m<l ufi . il\'\'. 

Luigi Berlin - presidente della fe­
derazione pro\'incinlc di Treviso del-

L. IO 000 da Margherita Frcgoncsc 
Calamai, di Tn.:\'iso, in mL"mori.1 elci 4-4-1916); 
proprio marito magg. di arl. alpina 
Giuseppe Calamai. 

BA TTISTELLA s.p. a. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm. 
Alfredo Batti stella & c. 
PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 - 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 

~lenegheui Giorr,io. di Lovadinn 
di Spresiano ( in ricordo dcll '3rt. del 
2° Regg . Art. Mont. FORTE AGO­
STINO dn Spresiano, medaglrn di 
bronzo, caduto sul Monte Gucsrnlta 
il 7 -6-1 9 1 5 ) ; 

Colvcro l\fori3, di Vittorio Vene­
to ( per onorare i] proprio Ciglio 
COLVERO l\'1/\RIO. alpino del 
batt . « Cadore » dd 7° Regg., ca­
duto ai Ro~cioni di Sclan;. Albania, 
il 9-3-1941 ) ; 

Schiavon Morii\, di Vittorio Ve­
neto ( in ricordo cJd cognato SCl·BA­
VON MARIO, ,~ncntc dell'Su Al­
pini, disperso nd l\lnrc Jonio il 28-
3-1942 per affondamento della nnve 
« Galilea »); 

Pnv:rn Brunn, di Vittorio Veneto 
( per onorare il caporale del 7" Al­
pini btg . « Belluno » DA RONCH 
GIOVANNI <la V1uorio V , mcdn­
glin cli hronzo, c:iduto sul Monte 
Golico. Alb:mio. 11 26-2-194 ! ). 

Schinvon Nellu n. Roma, da Vc­
nezi:i/Mcstrc ( per onorare il pro­
prio suocero tcn . SCHIA VON MA­
RIO clcll'8u Alpini. scomparso ncl-
1':iffonJnmcnto clclla m/n «Gnlilcn» 
il 28-3-1942); 

CnmpiAli prof. Oscar di Camogli 

Bigotto dott. Gabricl'3, di Treviso 
( per ricord:irc l'alpino della Comp. 
Genio dello Brig3t:i « Julia » GA VA 
RENZO dn Cappella Maggiore. de­
ceduto d 6-5-1976 nel terremoto di 
Gemono); 

Burro Mirka, di Treviso ( per ri­
cordare il tenente dcli' gu Alpini 
RAHO ALBERTO da Asi:igo, me­
daglia d'argento. caduto sul monte 
Colico. Albania, l '8-3-1941 ) , 

Burro \'Qanda, d1 Treviso ( per 
onorare il capitano dd 6" Alpini 
BOLANI PIETRO di Treviso, ca­
duto sul fronte russo il 25-10-42); 

Tolomio Aquino. di Zero Br.in­
co ( per il cnp. m:tgg. del 3° Art 
Alpina RIGO ATI'ILIO <la Zero 
Branco. di~pcrso in Russia ~ul Don)~ 

Pettcrle tvlnddalcna ve<l. T:mdu­
ra, di Viuorio Veneto ( per onora­
re il proprio figlio TANDURA LUI ­
GINO. ollicvo dclb Scuola Milita­
re Alpin.,, dcc:orato di Medaglia <l'o­
ro e caduto a Premariacco il 28-
6- I 9~➔ ) ; 

T.mdur.1 Dellavittoria, di Vit1orio 
Veneto ( in ric.·ordo del proprio pa­
dre m:i~g. TANDURA ALESSAN­
DRO. decorato cli Ml'd,1~li:1 d'oro. 
deceduto a tvlog:1diS<.·10 il 28-12-37 l; 

Valenti Alessnndro, di Vittono 

Veneto ( per lo zio c,c.•rg . allievo uff. 
dc~li :ilpini TANDURA LUIGINO, 
Mcdnglia d'oro, cn<luto o Prc.-m:uiac• 
CO il 28-6-19-44); 

Cazzaro J\.1aria ved. Snrtor. di U· 
ro Branco ( per onorarc il proprio 
m41rito SARTOR PASQUALE, arti ­
gliere del }" Regg. Art . Alpina, di• 
sperso in Russia il 31-1-➔ 3 ); 

C:tz-Laro Teresa in Michielnn, di 
S. Donà di Piave ( per ricord:irc 
proprio frate Ilo CAZZARO BEN­
VENUTO <la Zero Branco, nrtiglie­
re del 5" Rcgg. Art. Alpina, disper­
so $ul fronte dd Don, Russia. 
31 -1-1943), 

Vnrouo dott. Umberto, di Zero 
Bran:o ( per onorare VITTORIO 
BINOTTO eia S. Git1stina in Colle 
- Padova - app:irccncntc alla 303'1 
sez. di Sanirà della Divisione Alpina 
« Juli11 ,>. ca<luto a Scheljakino - Rus­
sia - il 23-1-1943); 

Pasqualctto Giuseppe, di Zero 
Br:inco { in ricordo dell'artigliere del 
Gruppo <e Udine: » DAL BIANCO 
DORIANO da Quinto cli Tr"viso. 
deceduto il 6 maggio 1976 3 Gcmo­
na nel crollo della caserma «Goi),) 

Pasqualetto Lucio, di Zero Bran­
co ( per ricordare l'artigliere ~ION. 
TAGNER SILVA~O da Zenson 
Ptavc. <lei Gruppo « Udine» di ar• 
tiglicria da momagn:1, deceduto 
causa del terremoto n Gemona 
6-5-197(,); 

Rivasi Matilde ved . Lucchese. Vit­
torio Veneto ( in ricordo dcll'A)pino 
del 7" GIACOi\1EL RUGGERO 
Vittorio Veneto, decorato di meda­
glia d':irgcnto. caduto a Galina 
Ciaf. Albania, il 9 dicembre 1940 

Martignon avv. Gi:mni. Zero Bran­
co ( per onorare il Ten . Col. CAL­
BO CARLO da Belluno, del 2° rcgg. 
di art. alpina, decorato di medaglia 
d'oro, caduto sul ~tedio Don il 26-
1-1943); 

Tosatto Amedeo da Zero Branco 
( dtc ri~OfÙJ r.1n;gJic.rc Jd J \ ,\re . 
AJpina BAì\TDIERA ANTONIO 
Preganziol. disperso sul Don il 
1-19➔ 3); 

Lun:irdi Ottavio di Zero Branco 
( per onorare ]'artigliere del 3° DA­
STAROLO VIRGILIO da Piombi­
no Dcsc, disperso su] Don il 3 
1-1943); 

Pagliarin Lina ved. Battivclli. Vii­
torio V cneto ( per ricordare il pro­
prio fr:iccllo Scrg. Magg. del l" Regg. 
Alpini PAGLIARIN ANNIBALE 
d3 Vittorio Veneto. decorato di mc­
dogli.1 d'oro, caduro :i F:iquin e Gu­
rtt, fronte grt."'CO-albancsc. il 24-12-
1940) ; 

!'vl:tzzoleni Tomm;isina in Ghedin, 
Zero Branco ( in ricordo <lello 
sen. BARNI FERRUCCIO. 1u 
pit:tno degli Alpini, d.i Gldicro 
Verona. decorato di tre mc<l3glic 
d'argento e caduto a Ciamar~ - Afri­
ca oricnt.tlc - il 10-2-19 }8); 

SbJr.ii rn~. ~1ario, Ja Oderzo ( per 
onorare P ANTONIO BATTELLO 
<la S:ilgarccb. tenente cappellano de}. 
In div Alpina « Cuneense », morto 
in pngionio a Krino\':1ja, Russia. 
13-2-1943); 

Sartor Guido, Ja Zero Branco 
( per onorare il proprio p:idrc SAl<­
TOR PASQUALE, artigliere del 
rcgg . art . alpina. disperso sul Don 
il 31-1 . 19➔ 3 ); 

Bonal<lo Arcangelo, <la Zero Bran. 
co ( pc:r riconbrc l'artigliere <lc:l 
rcj?g <li art . alpinu CAZZARO BEN­
VENUTO da Zero Branco, disperso 
sul Don il 31-1 -1943) ; 

Pagotto Ak-ss.indra, da Zero Bran­
co ( per onor.ire l'art. del 3° rc~~­
art. :1lpin~1 BE.ITlN REMO d:1 Ze­
ro Brnnco. disperso sul Don il 
I· l 94 3 ) ; 

Soligo Michele. da Zero Br,mco 
( in ricordo ckll'arti~licre alpino 
3" rcg~. BANDIERA ANTONIO 
Prc~anziol, disperso ~uJ Don il 
1-1943) ; 

( s,·g11e " par.. 



SOCI DELL'AsPeM 

( seguito da pag. J) 

Briiua Corrado, da Zero Branco 
( che intende ricordare l'art . alpino 
GATTO LEONE <la Zero Branco, 

3° rcgg., disperso sul Don il 31-
1-194}) ; 

Douo Eugenio, da Zero Branco 
( per onorare il proprio cugino 002-
ZO VITTORIO, artigliere alpino 

}" regg., disperso in Russia ) ; 
Bison Eleonora, da Zero Branco 
per ricordare l'alpino del b3tt . lo­

gistico della « Julia » BERNARDJ 
RAFFAELE da Castagnole. dccedu• 

11 Gcmona il 6-5-1976 ~r crollo 
della caserma « Goi • a causa del 
terremoto) ; 

Bison Brunilde, da Zero Branco 
per ricordare I 'an . alpino del Grup­

«Bclluno• ARTUSO VALERIO 
Treviso, deceduto a Gemona il 

6-5-1976 per il crollo dell3 caserma 
Goi » a causa del terremoto) ; 
Guidouo Giulia in Pasin, da Zc-
Branco ( per ricordare il proprio 

cugino RIGO ATTILIO da Zero 
Branco, cap. magg. del 3u re~: art. 
alpina, decorato al valore m1luare. 
disperso sul Don il 31-1-1943 ) ; 

Pasin Gino, Zero Branco ( per 
onorare l'art. del 3u rcgg. di art. al­
pina GA TIO LEON~ da Zero Bran­

disperso sul Don 11 31-1-1943); 
Guidolin Giulio, Zero Branco ( per 

onorare l'artigliere del Gruppo «U­
dine• DAL BIANCO DORIANO 

Quinto di Treviso, deceduto il 
6-5-1976 a Gemona nel crollo della 
caserma « Goi » a causa del terre­
moto) ; 

Donndi Giuseppe, da Zero Bran­
( che vuol ricordare l'artigliere del 
art. nlpina BANDIERA ANTO-

NIO da Preganziol, disperso sul Don 
31-1-1943 ) ; 

Severin Elisa in Tosatto, di Zero 
Bnmco ( pe1 ricordJrc il prcp:-io f ro­
tello SEVERIN LUIGI da Paese, ca­
porale del 6° rcgg. Alpini, decedu~o 

Udine il 17-1-1919 per malatua 
contratta in servizio); 

Ansaldo avv. Piero, da Recco ( per 
ricordare il proprio fratello tcn. LUI­

MARIA ANSALDO da Rccco, 
han. « Cividale » dell'8" Alpini, 

caduto sul fronte russo il 5-1-1943) ; 

Zaletto Giovanni, da Falzè di Tre-
vignano ( per onorare il proprio cu­
gino ZALETIO LORENZO, da Tre­
vignano, alpino del 7°, c3duto ~ul 
Mali Scindeli , Albania, il 20-3-41); 

Rossi Dario, Caerano San Marco 
che vuol ricordare l'alpino del 9° 

regg. BANDIERA IDO da Caerano 
San ~1arco, caduto in Russia il 24-
12-1942}; 

Bovio col. Sergio, Albisola Supe­
riore ( per ricordare il suo Alpino 
GHERRA GIOVANNI caduto a 
Mai Ccu); 

Salton Everardo, S. Mauro Tori­
nese (per onorare il 1u cap. dcl1'8° 
AJpini ZA TTl PIETRO da Cison 

Valmarino, decorato di due me­
daglie d'argento, deceduto per feri­

in combattimento il 29-5-1916) ; 

Frare Giuditta, da Valdobbiadc-
( che ricorda il fratello FRA RE 

FRANCESCO ALBERTO da Va1-
dobbiadcne, alpino del bau. « Ve­
stone » del 6° rcgg., <..iduto n Niko­
lajcwka il 26-1-1943); 

Tommasini cav . Maurizio, da Tre­
viso ( per ricordare il serg. del 3u 
art . alpina FRANCESCONI MA­
RIO da Treviso, dccor:uo al valore 
militare e caduto in Russia); 

Gazzoln cav. Ampelio, da Fonte 
Alto ( per onorare lo zio FA VERO 
GIUSEPPE da Crcspano del Grni> 
pa, caporale del 7" Alpini, caduto in 
Val Lagarina il 28-10-1918) ; 

Trentin cav. Virginio, da Su~ga­
( che vuol ricordare il primo ca­

duto alpino d1 Susegana: CEOTTO 
GIUSEPPE, della sc-l. sanità da 

Montagna, morto a Tripoli, Libio, 
il 28-4-1912 ) ; 

T onado I vano, da Paese ( per ri­
cordare il primo caduto alpino di 
Paese: LUCCHETT A GIUSEPPE, 
artiglit!re da montugna, caduto a Che­
rcn, Africa or. , l'l maggio 1896); 

Verdino Luigi, da Mioglia ( Savo­
na), per ricordare lo zio alpino VER­
DINO GAETANO C3duto nel 1915 
a Forttlla Molon; 

Rizzo Adolfo, di Mioglia ( Geno­
va) per onornre l'alpino ANTONIO 
ENRILE d11 Mioglia caduto sull'Or­
tigara; 

Colledan Giovanni, di Treviso 
( che ricorda il serg. mogg. SARET­
TA BRUNO do Treviso, del batt . 
« Cividale » dcli '8" Alpini, decora­
to di med:iglia d'argento, disperso 
a Nowo Karkowka il 21-1 -1943; 

Celsi Aldo, di Treviso ( per il s. 
tcn . dell'Sv Alpini SARTORI BRU­
NO di Treviso, decorato di meda­
glia di bronzo, caduto sul M:ili To­
pojanit ( fronte greco-albanese) il 2-

1-1941; 
Feroldi Giuseppe, di Albenga ( per 

onorare il capitano del 9" Alpini 
BERTOLO'ITI LUCIANO, da Tri­
golo di Cremona , decorato di mcd,1-
glin d'oro, caduto sul fronte russo 
il 21-1-1943; 

Busetto Angelo, di Villanova di 
lstrono, per ricor<lore il proprio ni­
pote BUSETI'O MARINO da_ Istra­
na, alpino del bau. • Val Taghamen­
to » , deceduto il 3-6-1976 per ma­
Jottit1 contratta in servizio; 

Possnmai Cesarino, di Follino, per 
il prozio POSSAMAI CESARE d.t 
Cison di Valmarino, alpino del 7° 
caduto sul m. S. Gabriele il 12-9-
1917; 

Armellin Man:o, di Frcgona ( per 
onorare il proprio cugino ARMEL 
LIN GIACO~tO da Vittorio Vene­
to, art. del 3° rl!gg. art. alpina, ca­
duto o Permeti, Albania, il 20-11-
1940); 

( co11lmua al proSiimo 1111mero) 

IN ESCLUSI\IA 
VENDE IJ INSIEME 
Totale disporubilità ultimi mcxielli 

Permute ragionate con verbale 
GMI/US430 
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Pagamenll rateali vantaggiosi, -~f _ 51 ~ 
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Garanzia totale 12 mesi ad esecuzione immediata 
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bmaggi qualificati e personalizzati , l, 
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Manutenzione specialistica 
a prezzi imposti preventivati 

Consegne pieCtSe ed accurate 

Massima qualificazione di tutti i reparti 

Un ottimo affare immediato, 
un buon affare nel tempo 
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SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 

Calzaturificio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s. n. c. 
Crocetta del Montello (TV) - Tele f. 83582 

.... da oltre un secolo negli alimentari 
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38 sportelli in Provincia 

tutti i servizi di banea 
per l'Italia e per l'Estero 
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